
Come avrete certamente appreso dai mezzi di comunicazione dal 1° ottobre 2020 l’INPS 

non rilascerà il PIN per accedere ai servizi dell’Istituto (salvo che per particolari 

categorie di utenti particolari). 

Per l’accesso ai servizi dell’INPS si potranno utilizzare altri metodi certificati, tra cui i 

codice SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale). Le vecchie password d’accesso 

resteranno per il momento ancora valide. 

L’utilizzo del codice SPID è  la soluzione che ti permette di accedere ai servizi online della 

Pubblica Amministrazione (oltre all’INPS all’Agenzia delle entrate, ecc.) e dei soggetti 

privati aderenti con un'unica Identità Digitale (username e password) utilizzabile da 

computer, tablet e smartphone evitando quindi di avere password diverse per ciascun 

ente. 

 

L’utilizzo dello SPID è gratuito. 

Anche richiedere SPID è gratuito, ma se decidi di farlo con il riconoscimento via webcam, 

gli operatori potrebbero richiedere il pagamento per questo servizio aggiuntivo. 

Lo SPID può essere richiesto dai maggiorenni ed  è necessario : 

• un indirizzo e-mail 
• il numero di telefono del cellulare che usi normalmente 
• un documento di identità valido (uno tra: carta di identità, passaporto, patente)* 
• la tua tessera sanitaria con il codice fiscale* 

(*) Durante la registrazione può esser necessario fotografarli e allegarli al form che compilerai. 

Le credenziali SPID sono rilasciate dai Gestori di Identità Digitale (Identity Provider 

accreditati da AgID) che di norma offrono il servizio gratuitamente se l’identificazione 

avviene di persona o a pagamento se questa avviene  al domicilio o via WEB.  

I  Provider attualmente autorizzati sono:  

• Aruba 
• Infocert 
• IntesaID 
• Namirial 
• Poste Italiane 
• SIELTEid 
• SpidItalia 
• TIMid 

Per ottenere un’identità SPID, l’utente deve farne richiesta a uno degli identity provider 
certificati, il quale  emette l’identità digitale rilasciando le credenziali all’utente. 

Dall’esperienza riportata da alcuni colleghi sembra che il servizio più semplice sia offerto 
da Poste Italiane, comunque  per ottenere maggiori informazioni è disponibile il 
sito www.spid.gov.it. 



Visto lo sviluppo  che si ipotizza in futuro per tale identità digitale il nostro suggerimento è 

quello di provvedere alla richiesta dello SPID ad uno dei provider sopra citati  


